
Perché  qui  la  febbre
dell’Expo non è salita

Ci sarà cibo, design e cultura.
La  stampa  inglese  non  ha  dato
spazio  all’apertura  dell’Expo
2015,  forse  troppo  preoccupata
dell’arrivo  della  principessa
Charlotte  e  a  fare  pronostici
sui nomi della bambina. Come al
solito  le  cattive  notizie
viaggiano veloci e i disordini
di  alcuni  giorni  fa,  hanno

risvegliato  l’attenzione  dei  corrispondenti  dei  giornali
inglesi  dall’Italia,  che  non  hanno  risparmiato  righe  di
inchiostro  per  descrivere  i  disordini  dei  no  Expo,  che
stentano a comprendere. Non tanto che ci siano i manifestanti,
quanto  che  le  autorità  cittadine  autorizzino  una
manifestazione  in  un  momento  come  questo.

Oltre a cibo e vino, gli inglesi visualizzano l’Expo come un
Salone del Mobile al quadrato, arricchito dal bel canto di
Andrea Bocelli e della musica sublime del pianista Lang Lang.
Se poi a questo si aggiunge la mostra dei disegni di Leonardo
da Vinci a Palazzo Reale, e i musei-fondazioni aperti dalle
case di moda italiane, e le memorie del Salone ancora fresche
nella mente, Milano si presenta come il luogo dove, in questo
momento ed in Europa, accadono cose, e sono interessanti.

Nelle  ultime  settimane,  dopo  lo  choc  provocato  dalla
sparatoria al tribunale, abbiamo visto non soltanto l’apertura
dell’Expo, con le alte cariche a ripararsi dalla pioggia con i
poncho usa e getta, ma soprattutto il maestro Giorgio Armani
che  festeggia  i  40  anni  di  onoratissima  carriera  e  apre
Armani/Silos. La famiglia Prada ha fatto lo stesso, portando a
nuova vita un’ex area industriale grazie al lavoro di Rem
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Koolhaas. La Fondazione Prada ospiterà mostre e darà una nuova
casa alla loro estesa collezione d’arte. Stampa e amici della
famiglia Prada-Bertelli hanno già curiosato e messo foto e
video sui social media, per il piacere e gli occhi di noi
curiosi, chi ha reso omaggio a re Giorgio lo abbiamo visto su
tutte le gallerie fotografiche dei giornali. Io guardavo e
dicevo tra me – I wish I was there!

Ma torniamo all’Expo e ai motivi per cui è passato in sordina.
L’assenza di pubblicità e di comunicazione è il primo che mi
viene in mente. Mi sarebbe piaciuto vedere qualche pubblicità
in giro per Londra, nei luoghi frequentati dagli italiani a
Londra e negli aeroporti, magari sulle tratte che collegano
Londra a Milano e Bergamo. Mi viene inevitabile pensare al
clamore  mediatico  suscitato  cinque  anni  fa  dall’Expo  di
Shanghai, con tanto di visite ufficiali del primo ministro
David Cameron e delegazioni delle grandi multinazionali, in
prima linea quella per cui lavoravo io.

L’edizione  precedente  dell’Expo  era  stata  interpretata
dall’Inghilterra come un’occasione per rinforzare gli accordi
commerciali  con  la  grande  Cina.  Se  poi  ci  mettiamo  che
svariate archistar inglesi quali Thomas Heatherwick e Norman
Forster ne avevano disegnato gli spettacolari padiglioni, si
capisce  che  la  stampa  e  l’opinione  pubblica,  avevano  dei
motivi di larga scala per interessarsi. Non dimentichiamoci
anche che l’Expo in Cina era costato oltre 15 Miliardi, mentre
quello di Milano non supera i 3. Stiamo a vedere che succede,
per me Milano ha tutte le carte in regola per stupirci.

Alessandra Canavesi

www.italiangirlinlondon.com

http://www.italiangirlinlondon.com/

